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I gabelloti 
dei muratori 

Credo sia utile illustrare i 
t'unitali del Condegno naziona­
li sui fenomeni del - cottimi-
S'ito e del subappalto », nel set­
tore edile, effettuatosi nei S'or­
ni scorsi a Geno: a per iniziati­
la della FILEA. 

Il subappalto e il cottimistno 
nell'industria edili?:.» non h.vino 
avuto finora un uguale svilup­
po in tutto il tertitono naziona­
le, però questi metodi di lavo-
r.uionc sono particolarmente dif­
fusi mi grandi centri urbani, do-
ie t grandi industria!'. idi't 
hanno sviluppato maggiorminte 
i metodi moderni della t:caica 
costruttiva, hanno adottato 
nuove forine dì organizzazione 
del lavoro nel cantieri, hanno 
sviluppato la meccanizz izio-
ne ecc. In questa situazione ntio-
•la, il glosso imprendilo) tto 
t dtle, con l'intento di ottenere il 
massimo rendimento con il mi­
nimo costo possibile della ma­
nodopera, ha favorito il costi­
tuirsi di squadre speciali.'? atc 
nel fare determinati lavori, o 
addirittura ha creato degli in-
saggiatori dì operai ai qu di af­
fida l'esecuzione di alcuni ino­
li occorrrentì alla edificazione 
dille opere che hanno assunto 
il compito di costruire, hi altri 
tasi invece essi concedono a 
contratto ad alcuni dei loro di­
fendenti, l'esecuzione di deter­
minati lavori con una remune­
razione fissata sulla misura del 
lavoro eseguilo e non sulle ore 
lavorate, 

Tutta questa attività viene 
rvolta, mila maggioranza dei 
casi, al dì fuori del controllo 
del sindacato. Si procede tra­
mite accordi di carattere priva­
to che intervengono tra i padro­
ni e i lavoratori, e naturalmen­
te ciò che si stabilisce, salvo ce­
li/ioni, è sempre ciò che l'in­
dustriale impone. 

In questa situazione le tarif­
fe contrattuali, le assicurazioni 
sociali, le misure di prevenzione 
contro gli infortuni, la legge del 
adìocamento vendono si>tc:nati-
i. unente calpestate. il rendi­
mento imposto ai lavoratoli ss-
suine dei ritmi addirittma inu­
mani. 

Il Convegno di Geno:a ha 
innanzitutto espresso un voto di 
condanna contro il subappalto 
in edilizia. Questo tipo di rap­
porto di lavoro è .intitoliate, 
immorale. Il glosso imprmdi-
tore, affidando ad un ingag­
giatore di manodopera, ad una 
>i;:tadra di specialisti l'e^icu-
yionc di tin'opira o di pane d: 
usa, per la quale aveza drit­
tamente assunto l'impegno di vr„\;nnx\ :,ll;i f u n z i o n e di v i 
i sedizione, vuole svincolarti da 
ogni responsabilità, non vuole 
avere sulle sue spalle l'onere 

I L A V O R A T O R I C H I E D O N O LA FItXE DELLA POLITICA D I S C R I M I N A T O R I A D E L P A D R O N A T O 

Viva soddisfazione nelle fabbriche 
per la sentenza che condanna la Fiat 
Manifestini alla Lingotto per l'abolizione della polizia privata - La C.d.L. chiede un incontro con l'Unione industriali < 
per discutere le proposte sulla delimitazione delle lunzioni dei sorveglianti nelle fabbriche - Passo presso CISL e UIL 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O , 1. — L a s e n t e n z a 
del la Mag i s t ra tura tor inese 
d i e c o n d a n n a la D i r e z i o n e 
de l la F I A T per l ' i l l ega le li­
c e n z i a m e n t o de l l ' opera io A l ­
no Cence t l i , e x m e m b r o di 
C. I. a l le Ferr iere , c o n t i n u a a 
m o n o p o l i z z a r e l 'a t tenz ione e 
le d i scuss ion i d i tutt i i l avo ­
ratori del c o m p l e s s o . Gl i ope­
rai v e d o n o n e l l a s e n t e n z a u n a 
esp l i c i ta c o n f e r m a d e l l a g iu ­
stezza de l la l o r o d e n u n c i a 
contro i s i s t emi po l i z i e sch i e 
d i scr iminator i de l la F I A T e 
in mol t i repart i d a n n o v i l a 
a v i v a c i m a n i f e s t a z i o n i per 
c h i a m a r e tu t t e l e m a e s t r a n z e 
al l 'unità e a l la lot ta per la 
d i fesa dei propri d ir i t t i e del ­
la propria l iber tà . 

A l l a L i n g o t t o , in a l c u n i re­
parti e soprat tu t to n e i gabi ­
nett i , h a n n o fat to a p p a r i z i o n e 
ieri m a t t i n a d e c i n e di m a n i ­
festini in cui , r i f a c e n d o s i al la 
s en tenza de l la Mag i s t ra tura . 
v e n i v a n o lanc ia te paro l e d'or­
d i n e c o m e : « Via i soruerjManti 
dai reparti - Sia abolita la 
pol iz ia pr ivata d e l l a F I A T -
.Sitino scioffi t reparti con­
finn - Sia garantita la l ibera 
e spres s ione ilei diritti s inda­
cali , ecc . ». I s o r v e g l i a n t i e 
a lcuni a t t iv i s t i s c i s s ion i s t i 
m e t t e v a n o tu t to il l oro i m p e ­
g n o n e l l a c a c c i a ai m a n i f e ­
st ini , ma n o n r i u s c i v a n o a 
e v i t a r e che u n n o t e v o l e fer­
m e n t o si p r o d u c e s s e tra gli 
operai in quas i tutt i i repart i . 

A l la R I V di T o r i n o è .stata 
affìssa in q u a l c h e reparto la 
prima p a g i n a d e l l ' U n i r à che 
r iportava la s e n t e n z a contro 
la F I A T . 

Su l t erreno s i n d a c a l e la 
q u e s t i o n e s o l l e v a t a da l l a sen­
tenza del P r e t o r e di T o r i n o 
si prepara ad a v e r e impor­
tanti sv i lupp i . 

La .Segreteria de l la Ca­
m o l a del L a v o r o di Tori ­
no ha infatti i n v i a t o una let­
tera a l l ' U n i o n e indus tr ia le . 
per c h i e d e r e u n incontro al 
fine di e s a m i n a r e la s i tuaz io ­
ne riì a n o r m a l i t à creata n e l l e 
fabbriche a causa deg l i inter­
vent i padronal i contro i di­
ritti cos t i tuz ional i dei l avora­
tori . e p a r t i c o l a r m e n t e di di­
scutere sui compi t i de i s o r v e ­
g l iant i . 

La let tera, inol tre , avanra 
c o n c r e t e propos te r iassunte in 
quat tro puni i , per d e l i m i t a r e 
e r e t t a m e n t e i compi t i dei sor­

ta un certo numero di dipen­
denti e, infine, trasferiste ai 
subappaltatori il compito di 
sfruttare al massimo gli operai. 

L'imprenditore,- pirò, non ri­
nuncia affatto alla parte del 
tuo guadagno per coirispond:r-
lo al subappaltatore, ma, anzi, 
pretende di ricavare il massimo 
profitto. Il subappaltatore dovrì 
perciò fare uscire il guadagno 
sfruttando al massimo i suoi di­
pendenti, violando le leggi as­
sicuratile e sociali, escguend-ì ' 
latori senza nessun rispetto del­
le regole dell'arte e della t-.c-
r.:ca, ma ubbidendo soltanto a1-
Ì esigenza della rapidità e WJ 
minor uso possibile dei matc-
ìiali occorrenti alia costru/v.-nc. 

Per ovviare a una così g'av 
lunazione il Convegno ha ela­
borato e approvato un disegno 
di legge nel quale, partendo 
d dia considerazione che TL'fji 
no intcrnazionxle del la: oro i 
numerosi enti appaltanti, hanno 
già condannato q:u<ta forma 
anti-sociale di attività, si proi­
bisce categoricamente l'adozione 
J.x parte degli inprcnditor' di 
questo metodo di lavorazione. 
e si pretede anche l'adozione 
d: severe pine pir i i u i ; ' f i -
«ori. 

Pir quanto riguarda ir.- . ; •'•' 
cottimicno ri Convegno h i d: 
c:'o di fi".tre. prò: ine: r-' 

ovincia. la tahc'l.t :-v.>ic::a 
di co'.ù-no. £".<-o <: e f-:mir 
:•! sostanza a nr>->: l'npc •'-«• 
Itvoratcri r'v lo dc:.:dcrin->, 
c>C£::irc de: la: ori murar: 

i ottimo. Occorre però, tra" 
h fissazione di un lan;<i: 
impedire che il prezzo •: i 
fatto imposto dall'impti;:,!:: 
azienda per izicnda. 

Così come c'i<tc la t.n. 

gi lan7a sul p a t r i m o n i o az ien­
da le . c o m e s tabi l i sce la l egge . 

La le t tera c h e la S e g r e t e r i a 
de l la C.d.L. h a i n v i a t o al la 
U n i o n e i n d u s t r i a l e afTerma 
fra l 'altro: 

. t i r i l e az i ende l e qua l i o l tre 
ad e s sere u n a l imi taz ione 
de l la l ibertà persona le , non 
hanno a l c u n r i fer imento con 
i rompi t i di sorveg l ianza drl 
patr imonio az i enda le . 

>« A v a n z a n d o ques te propo­
ste su l la l imi taz ione de i com­
piti dei sorveg l i an t i a l le fun­
zioni ad ess i a s segnate dal la 
legge , la nostra Organizzazio­
ne non può che ribadire l'esi­
g e n z a più g e n e r a l e che s iano 
in ogni caso sa lvaguardat i ai 
lavorator i i diritt i cost i tuz io­
nal i : il dir i t to di sc iopero , 1 
diritt i , fuori de l l e ore di la­
voro , di prose l i t i smo s inda­
cale , di r i scoss ione de l l e quo­
te s indacal i , di propaganda in 
genere , e p a r t i c o l a r m e n t e di 
di f fus ione e di le t tura di pe­
riodici e s tampat i ». 

La C a m e r a del L a v o r o ha 
altres ì r ivo l to u n a le t tera al­
le altre organizzaz ioni s inda­
cal i . c o m u n i c a n d o loro il tes to 
de l l e propos te avanza te . Poi ­
ché la d e l i m i t a z i o n e de i sor­
veg l iant i ì- e s igenza di tutti i 
lavoratori , per il r i spetto del­
le loro l ibertà garant i te da l la 
Cost i tuz ione , la C a m e r a de l 
Lavoro si augura che possa 
e s sere at tuata un 'az ione co ­
m u n e di tu t t e le organizza­
zioni s indaca l i . 

S2«"»£s DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÉtÀÈ 

Ecco tutta la verità 
sul "dolore,,'di Stacehini 

TONINO — l'na visione «Iella volata presso uno ilei forni Mart in «Ielle Fcrricrc-l 'IAT 

« N o i a b b i a m o energ i ca ­
m e n t e r ibadi to ne l pas sa to 
la necess i tà c h e si ponga line 
a a l lest ì in tervent i a b i t i v i 
d e l l e az i ende e . a t l r n v e i s o i 
risjX'Ui del diritt i d e m o c r a ­
tici e co-t i tu/ . ional i dei l avo ­
rato l i , M riprist ini in tutti i 
luoghi di l a v i n o q u e l l \ i t m o -
s tera di f.duei.i rec iproca fra 
lavorator i e d imprendi tor i 
che è e . -son/ ia le i:er la nor­
mal i tà de l la v i t a az i enda le . 

« Con la p resen te in tendia ­
m o r i l e v a r e che le nostre de­
nunc io e l e nos tre r i ch ies te 
h n n n o trovato la p i ù autore-

SI governo accetta il rinvio 
del conglobamento agli statali? 

Colloquio Gonella-Gava - Oggi si riunisce a Pa­
lazzo Madama la commissione interparlamentare 

£1 

oraria stabilita p-.r centrai'.-* 
per tutte quche ragie, li di e r-
rattcre sociale c.l cernir,":-^ > r" 
umai sono unizersalmir.te -rro-
r.osciule, è ••-.contatali.'.' :cry 
giusto ere s'.a <tat.il::a a-ici-e 
una tariffa reiiw.erati: a, ;<:V-
guata tioì a! nazgior s ' i ' / o 
di la-.oro c'f: q-c'to tifo t'i at­
ri: ita richiede <;: kzr,r.i:rrt, per 
il lavoro (Sigiato a mr:-" 

Appare e:::h.::c che !':•:.'•• 
uzzo TI: enti.tati: u >...-<>....•> •• 
iìzr.ova dt JTO'T.'I* ai ii.-r ••.-•>-
.": ~ni j:,'Bi;e!.'.'0'T!'.' r r.'rti '•"•"" 
mcntc inquadrato mlVazic-:' ,'• ' 
:as:a p:r li d::eiz d.: «/•*'..• 
d.z IaZ'or-;n-r; ne!!'' a*iinJt. Oc­
corre eliminare quii c.y-a <;: 
prniond.t di'i'in c'\- :-. n:•"•.' 

'm<c prc-.ì".;ìe : gT'iJ-i '•'"• 
it'ia!; ci:!: sono i:..:C:t. ai in­
staurare con il - ,:.;o:'o i'"-
subappalti e il cotti-no 

E' vero che rA^>oc:azic :e ':--
zionale degli ì'nprcndi'.ori ' -• 
piìt '.ohi rìbad'.io li volenti di 
or porsi a misure che tenduir. ; 
disciplinare quest' fenomeni. .'fJ 
: lai -tra:or; edili itali mi sa­
pranno sostcr.tre con li .'T.'M 
unitaria, se occorrerà, le m.-n-
dieazioni che sono state -laho-
ralc e diate da! Conxc^no di] 
Ceno: a e dalla FI! E A. 

RINALDO SCHEDA 
Secretarlo rrspomabi le 

dell* FILEA 

Og'4Ì a Palazzo Madama si 
riunisce nuovamente la Com-
mis--ioiie consultive, interparla­
mentare preposta al l 'esame dei 
provvt-dimemi governativi di 
attuazione de l la legge - delega 
sul p e d o n a l e de l l e amministra­
zioni statali. 

Il Ministro per la Riforma 
Burocratica mi. Gonella h.i iì-
eevuto ie: i ser ;, il Ministro del 
Tesoro on. Gava p T esaminale 
la richiesta della Commissione 
relativa s i r invio alla ripresa 
dei lavori p ir lamentarì della 
MÌ-cus=:one de l lo sehem i di de-
ereto o-'ler.T.) per il conuiobn-
men'.o parziale del le retribu­
zioni dciiii stipendi «.lenii sta­
tali. 

Poiché la delega ronces a al 
governo per il r iordinaminto 
dei gradi de i le carriere «• ùeik-
retribuzioni dei dipen«le::'n-cl-
'.o S u t o scade con il nro.-.-imi. 
gennaio anche il decreto dele-
j ' . ! > per il ronsiobMii'ii'ui in-' 
:r tJraìf oovra e-.ccre perfe / 'o j 
•.rito en'ro onesta data, M hoc-1 
in- n'bb'j i ntra-e in \:irore -ol-
'. . .••_> eoa il 1 ki'-dio iO'ò 

Xe:;-i riunio-ie si ~"'r>-.i si'« 
prf\.'"^.'i 1;: 'A--. <•.: r«cr» Mare ••> 
"ropo t.i .•; rir.'.:^. «v. v . T « 
;:--,- T " . - •••• " ''-•• .-rV. •«•••. 
->-<*r.i- P" T ro - .^nt ire v i rOi 
iii-«*"n cirrr>! v : ine con iì r,ri*>v-
•. ed n:f-:r> r>-r il rY>nelo'.-„-.mer;*r> 
i - -o - - . iV , eli c;:i co-Uiui e - nnai 
premevi 

Va *OTVJ?O p r f ì f n ' e che 'ì.ino 
l'npprov.ì'-irr.e del decreto ne-
!<"2~,*o p e r l a proros i del la c<r:-
'-e-sione dr!l"T*-eHrjo ir.tccr;.ti-
v o V ' . ' i c-it-ìH. è car;-.n*i*o r.i 
: r e m i riti «lello S'a'o iì ri,i~-

•^•urrr'ft nel t r a f a m e n t o ro-
-;:- ' i ' ;vn in i-.'.'o f-\ 30 ciazro 
'.T'iS sv.n -il p NrCrv7:-ir'ir:'ì« r."î  
., _• "V.-.i ari deerero r - r i'. i 
r _ r / i \f r^r.ti jb'.mir*.-» T.i (!'-• I 
o i - r r . ' i <i: n ;<•>*,» *• cCT~.iur.-j 
a i o f;-;-."ù. i": h i - " .-"'lì K t ' ^ } 
\-]-ZT. ri I l i c : i i iP.ì.ì. e n« r-
tr-n'o r..ia riprT.'i in cor.c'obi-
i-i»-*,-i cara oper-n 4 e , i (ìip'r.-
•o-«; .'.-«-ar.-.o «-.:-;^to h\ c-tr-.u-ì-
-l o p-"" le r.ia-r:"-ri =r- "r-".:;.-• 
-r ": ira'e 

ni pubbl iche , sono interessate 
oltre 400.000 unità lavorat ive 
di e n e a 100 nula famigl ie mez­
zadrili . 

Compatto sciopero 
c!ei breccienti^ferraresi 

FKRRARA. 1. — Centomila 
braceianti e compartecipanti 
di t u t t i la provincia hanno ef-
fettun'o O^L'Ì con compattezza 
la prima «Ielle «lue giornate 
di ' d o p e r ò proclamate per ri-
venti'.care un mmltoramonto 
dei i>att: rii compartenpa7 ionc 
• • ri-r uà aumento del l ' impo-
nìlul" «Itila ainnndtipera. 

vo l e r i spondenza ne l la Magi ­
stratura con la sen tenza che 
il Pretore del lavoro di Tori­
n o ha e m e s s o g iorni or sono 
in m e r i t o al l i c e n z i a m e n t o da 
parte de l la F I A T de l l 'opera io 
Alfio Concet t i . 

«i Questa sentenza ripropo­
ne ric-ce. s a n a m e n t e le que ­
st ioni su l l e qual i a b b i a m o at­
t irato la loro a t t e n z i o n e . E' 
senza d u b b i o in teresse c o m u ­
ne di e l i m i n a r e tutti i fatti 
che v e n g o n o a turbare que l la 
rec iproca fiducia tra lavora ­
tore ed imprend i tore che de ­
v e s e m p r e pres i edere a l lo 
s v o l g i m e n t o de l rapporto di 
l a \ o r o . 

<« A tal fine una m i s u r a sen­
za d u b b i o i n d i s p e n s a b i l e ed 
u r g e n t e è que l la di fare tor­
nare in tut te le a z i e n d e i sor­
v e g l i a n t i nei l imit i dei c o m ­
piti e d e l l e funzioni s tabi l i t i 
da l la l e g g e — v ig i l anza o cu ­
stodia d e l l e propr ie tà m o b i ­
liari — e qu ind i di tog l i ere 
ai sorveg l iant i l 'a t tr ibuzione 
di una quals ias i poss ib i l i tà di 
m e n o m a r e la l ibertà indiv i ­
dua le c h e ad ess i la l e g g e 
nega . 

« I . a n o s t r a O r g a n i z z a z i o n e 
in part ico lare prupnnp c h e in 
tutte l e a z i e n d e l e funzioni 
dei snrvefrlianii s i a n o s t r e t ­
t a m e n t e de l imi ta te , t e n e n d o 
conto de l la necess i tà c l i c : 

« 1 ) 1 sorveg l iant i s v o l g a n o 
la loro at t iv i tà d i v ig i lanza o 
custodia de l le propr ie tà m o ­
biliari o immobi l iar i s e m p r e 
in u n i f o r m e : 

« 2) i sorveg l i an t i n o n p o s ­
s a n o c o m p i e r e indag in i di a l ­
cun t ipo ne i confront i d e i l a ­
vorator i n é i n t e r v e n i r e per 
m o t i v i (Siseiplinari v e r s o o p e ­
rai. t ecn ic i n impiegat i ; 

« 3 ) i sorveg l iant i d e b b a n o 

m a n t e n e r s i fuori dai reparti e 
dagl i uffici durante il periodo 
l a v o r a t i v o , in iiuant». ai rap­
porti di l avoro e disciplinari 
n o n p o s s o n o che presiedere i 
cani a p p o s i t a m e n t e designati 

« da l l 'az ienda: ana loranicnte i 
s o r v e g l i a n t i debbano m a n t e ­
ners i fuori dai refelhiri du 
rante la re fez ione , per il fut-
to o v v i o c h e l a biro n r c s c m a 
h a u n signif icato « ivMetile di 
l imi taz ione de l l e l ibertà per ­
sona l i de i lavoratori ; 

« 4 ) i sorveg l iant i n o n pos­
s a n o e s e g u i r e perquis iz ion i 
a l l ' Ingresso de i lavorator i 

gio lire al gioroo di paga 

ri A P O L i 
BUSTA PAGA 

'95 $ 

Opera: 

L Ì T . orci, ore 

,, i;r*crd, or* 

A ^ £ n i iarnìitafi 

IH a «-

8 n f h U ' t 

I Cai; sospenderò il laverò 
400 mile mezzsdri tostarli ! 

E' indetta per tutta la g.or­
nata d. ot;£i r e ì ì e r .o\e prò-' 
v .nce della Toscana vir.a grati-1 
de c:oraata d: lotta de: mez­
zadri per la « giunta cau<a > 
r.ei contratti agrari e per la 
ir., m i r a di trat tat ive «mdaca-
!• con la Confagncol tura sul 
patto provincial , e inoltre pir 
rActrircere tutti eli a a r a n a! 
r:«pe'to c\e\\o norme ^'abihte 

Alla m a n i f e s t a t o n e , caratte-
ri77ata dalla sospens ione dei 
lavori dei campi e del la trer>-
b .a tur i c o c c h e da dimostrazio-

Conttib-Jtt Ina-Casa 

Rjc ihctra Mofc:l* . 

S e n a p a t o prestiti 

Muhc 

Dalia Stacehini 
ili Tivoli: 

Violando ogni accordo e 
prassi sindacale e ubando nie-
tmli (legni di un \i<jnore fen­
dale il sin. l'.iiicsto Stacehini, 
proprietà: io dei l'olveripei <>-
mollimi di lìaijni di Tivoli, 
ha licenziata «• messo <i//o 
fame lieti :ll)() lavoratori, no­
mini e donne; taluni di essi 
avevano 10, '20 e '1~> anni di 
anzianità di servizio, altri 
H. IO [amiliari a carico; 
anrhe numerose lavoratrici 
in stalo interessante sona tra 
i licenziati. (Jiteslo sta a di­
mostrare con quanto scarso 
senso di umanità .som» stali 
operati i licenziamenti e co­
me hi M'III, iiiuYii prt'ori'ii-
pazione del padrone sia sta­
la quella di ijarantire al mas­
simo i suoi profitti. Tatto 
eia l'asterebbe ijià " delìnea-
re hi figura di intesto in­
dustriale che. pure vive ed 0 
soif<ictto alle leqiji della He-
pubblictt Italiana « fondala 
sul lavoro ». 

.Un ijiaechè il signor Star-
chini in una ìellera inviala 
a noi lavoratori si è dello 
addoloralo ilei licenziamenti 

LE VITTORIE DELIA C.B.I.L NELLE ELEZIONI DI CI. 

77 °|o all'Ansaldo Ferroviario 
60°|o alla Calcementi i I l o 

he elezioni allo stabil imento Ansaldo-Ferroviario «~1 
Aprile » e al SAI' (Servizi ausiliari Ansaldo) si Mino «-Illuse 
ieri a Cerniva Kivarolo «on una nett.i iiilcrinazioue «Iella 
lista presentata dalla FlOal. Allo stabilimento «21 Apri le» 
su 1027 voti vallili «leglt operai la FIOM ne ha ottenuti Vai. 
pari al 77 per ecnto; li» FI.M ~:U, pari al Xl.H per cento. Tra. 
«l i impiegati la FIOM lia ottenuto il 11 per tento . Del sette 
seggi pertanto 4 sono slati assegnati alla FIOM e U alla F1M. 

Al SAU sul 2:»r> voti validi tra s i i operai l.i FIOM ne li.» 
ottenuti lfi3, corrispondenti al G8.7 per cento; la FIM 7U. 
corrispondenti al 31,8 per cento. Dei clmiue scgr.l .1 sono 
assegnati alla FIOM e «lue alla FIM. Va sottolineato che 
al la SAI! lo scorso anno era stata presentata una lista unica 
concordata, mentre «iiiest'anno sono state presentate «lue 
l iste. I /aflermazione «Iella lista unitaria assume maggior si­
gnificato se si tiene conto «Ielle pressioni e intimiilazioui 
esercitate verso le maestranru in vista «Ielle elezioni. 

La Usta «Iella CO.lI/ ha vinto le elezioni per la Commis­
sione Interna «li-Ilo stnliì l imento-ceincntilicio «iella Ca l i e -
menti Segni ili Vibo Valentia Marina {Catulliani). Infatti. 
su 262 votanti la Usta del la CGIL ha avuto 13lì voti, ripor­
tando «-osi oltre il liO cfc Quest'affermazione è tanto più s i ­
gnificativa dal momento che gli elementi dell.» CISL e «Iella 
CISNAL si erano uniti in un'unica lista e godevano dello 

.sfacciato appoggio «Iella Direzione della fabbrica 

fallì, respingendo ogni sena 
e concreta i>ro]>ostu ilei sin­
dacati, voghamo citare altri 
fatti che dimostrano come 
nella siiti fabbrica non han­
no valore le leggi dello 
Sialo ma solo il prcpotere 
assolutistico del padrone e 
la sua legge del massimo 
profitto. 

I'. i falli so/io questi: 
quantitativi ih esplosivo est 
stenti nei reparli superano 
quasi sempre i limili di si­
curezza previsti dalle leggi di 
/'. S„ i lavoratori non sono 
forniti degli abiti e degli at­
trezzi necessari jier impe­
dire gli infortuni e le in-
It/ssicaziont tjrai>i, tanto che 
si ò venuto formando un 
gruppo di lavoratori che per 
il colore assunto dalla loro 
pelle sono chiamali * i «•/-
in-.si di Staci bini J ; così pure 
ad essi non vengano fornite 
le spa:z(de per l'igiene perso-
tiiite; i teparlt non sullo for­
niti delle cassette di Tronto 
Soccorso; i gabinetti di de-
eenzii sono generalmente so­
stituiti da '1 puzzi neri?; la 
acqua da bere viene distri­
buita mediante bariletti an­
tigienici: il snido del sa­
lario viene eorrisfiosto quan­
do fa comodo alla direzio­
ne, lauto che siamo costret­
ti a scendere frequentemen­
te in sciopero per avere i no­
stri soldi; il collocamento 
viene fallo attraverso te rac­
comandazioni, le amicizie e 
le parrocchie: si è utilizzato 
il tienilo delle commesse a-
mericane per strappare hi 
maggioranza della Commis­
sione Interna alla l'XUl, e 
così via si e proceduto e si 
procede in tulli gli altri a-
spetti deUa vita aziendale. 

A tulio qiteslo si aggiun­
ga l'intensificazione più bru­
tale ilello sfruttamento rea­
lizzato con Pulimento ron/ i -
fiiio tifila produzione, che htt 
toccato punte anche del UDO 
per cento, mercè hi politica 
di nper'" iiiinoceid e di ri­
catto crolla svili/ire dal ti­
tolare dell'azienda com'è di-
tvostrato dalla circolare, a 
sua firma, del ?!>-7-/!».ì.l i /o-
i v si afferma che « nessuna 
agitazione sarà ifitindi con­
sentila e tollerata; chiunque 
si permetterà di seguire que­
ste agitazioni... verrà aileijita-
lamenle jninito*; così in 
qitrlln del '2t)-IO-t9y.l della 
anale citiamo alcuni bra­
ni: « Ilo appreso che si 
svolgeranno ni/iti le elezioni 
della nuotiti Commissione In­
terna. . Xnn vi fardo pro­

messe,,. Spero, quisuli, che i 
vostri rappresentanti vengano 
scelti fra gli e lementi mi­
gliori > e così ancora nelle 
circolari successive in una 
delle quali si dice anche 
« convinto della pratica inu­
tilità dei miglioramenti sa' 
lariali », e invita i lavoratori. 
a non scioperare minaccian­
doli di non corrispondere 
loro i salari maturati! 

Queste sono le condizioni 
reali di lavoro create alla 
Stucchini speculando sulla 
miseria e sul bisogno dì la­
voro degli operai. Quattro 
morti nel lDii; otto nel ÌUÌD; 
due nel 19ÓQ; centinaia ai 
lavoratori infortunati e in­
tossicati costituiscono H tra­
gico bilancio e la conseqtten~ 
za di condizioni di lavoro 
inumane instaurate nella 
fabbrica, e rappresentano ìin 
terribile atto di accusa cori' 
tro l'azienda. Si dice che 
Stacehini goda di molte e 
polenti amicizie, e perciò e 
difficile modificare (ale s i -
Illazione, 

Ebbene, esiste oggi una 
Commissione nominala dal 
l'arlamento della Repubblica 
con il compito di studiare te. 
condizioni dei lavoratori 
nelle aziende nell' interesse 
di noi tulli lavoratori della 
Stucchini che siamo molte 
centinaia, e per il prestigio 
del nostro Paese, noi chie~ 
diamo formalmente alla 
Commissione Parlamentare di 
Inchiesta di rivolgere, la pro­
pria attenzione su questa 
fabbrica 

R. T. 

61 Coni/cpo di Ferrara tìiUnk1 iM h §!a!o 
ai/oilii a sé la i8is8ribmgog»e M h « d i e r o 

[nlerrssuiitc relazione del compagno Chcriiiii - Atl olire un miliardo ammontano ojrni 
anno i profitti dell'Associazione «lei Melimi tori, controllala dajrli agrari I eira lì ai Irosi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA. 1. — Clic i l prez­
zo del lo zucchero pos^a essere 
sostanzialmente «liminuito. e 
che da un controllo-sui rmino-
poli saccariferi possano trai re 
vantaggio non rolo i consumato­
ri, ma ali s te^i produttori di 
baihabietola e i invara:.-ri oe'-jli 
zuccherifici, è stato ampiamen­
te dimostrato ieri, nel corsu 
dell'importante convegno inter­
provinciale elio si è svolto a 
Ferrara con la partecipazion.- di 
centinaia «li rir!«-£;ati: contadini, 
«>p"r.ii. me/za :ri. comp «".» ci-
par.ti, commercianti, agricoltori. 
donne; e pf>i j-:.riament: ri. sin­
daci e amiiv.nr'nitori dell.» p'O-
v i n u c «li I I ' -M-O. B o l i n a . l'a-
ìova. Vi :• v . '. IV'C»riz ,. M ••!. 

?~>r".i A l . 

Guszu gno lordo L. 

TitaU TftTthstljnr „ * ìlfìFBfi-t 
N A P O L I . — Il dipendent i 

del la tipografia S.A.M.I.C.A. 
sono in sciopero da sette 
giorni perchè il padrone si 
è rifintato di concedere t ! i 
aumenti salariali . I-a foto ri-

TO) la quale per 21 ore di 
lavoro ha percepito 93* l ire. 
va le a dire 310 l ire per ogni 
giornata lavorativa, compre­
sa l ' indennità di caropane 1 

Q u e s t o è u n o de i tanti ca 
predace una busta paga di [ -si — s e b b e n e forse a n o dei 
una lavoratrice ( l 'u l t ima, pri- ipù i gravi — di v i o l a r i o n e de i 
m a che iniziasse Io scioptv 1 contratt i ne l M e z z o g i o r n o . 

torà. UriVt ::: . < 
: , nre-i ' i ' : . / - <M c r n " i " ' i 
erano gli «>n. Marangoni, il *v-
r.-uore Ravac.nn. jl v ice sinda­
co rii Ferrara. Tortorr., i rap-
pre^entan'i ' / i i n i l i d e l l a 
CGIL. rWl « CU., della Federa-
?ione Cooper i'i\ e. «UllUDI e 
dei parti'i i-.>-nunis*a «• socia­
lista 

Al termino del Convegno è 
stata approvata all'unanimità 
una mozione conclusiva nella 
o.uale î chiede la diminuzione 
del pr» zz" rie'.Io zurcro-ro. da 
ottenersi attraverso il controllo 
democratico s-ii monopoli >• la 
contrazi ::e ri^i loro profitt'; 
come pnn.'i j> «?3o concreto in 
questo senso, il C o n v e g n i ha 
nropos'o c*>.- Io Stato prend i 
ne l le proprie mani la d!«*ribu-
7ionc d'Ilo z;:cchero e-oreitan-
do C05Ì un centrollo sulla pro-
fi j7Ìor \ c i m i nvtien«s t-r 

1 sa!^ e r."r i fia~'>m;i«-ri LT 
™.ozione r iv ini ic- . inf.r.^ la fìe-
rr.ocratizzazinn-; df-ll'Atar-iazio-
ne nr-zio-inl.- bietiroltori e il 
'•i^v-TTo i*ri contra'ti di 1-vnro 
nelle fabbriche, nonché l'.Tì'in-
7Ìori*» di nuova manodopera e !a 
i*tifu7.i'",n»> dì corsi rb «niri'iliz-
za)!ìrnc r , f » Piovani. 

I lavori del convegno li b<i 
auen i il combacino Spero GÌ.' -
dini. rrsrelarlo re^p<.r.^«rnr 
Jc-.Ia FiLTA. Ci r. u-..i -n'.'r. -
*an*-e e argomentati reI'?'^"-^ 
ntroduttiva Fra l 'r . l fo CZ'.^.i 

ni ba so'tolineata Fir.r.tje-.?'. 
negativa c'ic i monopali «arci-
ri feri o^e-ci'ano s'i!r."«rrriceie.i'T» 
del'a Valle Padana, in rtir-nn ac­
cordo con i rrandj a«r->ri D^-
no aver r!iruTi' ,nt^to gli enor-
Tii prnfi*ti rnntefoji'i HM m*v 
-.«T>"V'Ì d r , ' o 7uceberc,. enme la 
F- 'dTif i eh'* d^ un ut il* rV" -in-
":?'o di 2 m'Ii-'rrM nel 1S4!> e 
nr>«nta a 9 miliardi nel lfS"*. 
^hedini h i esaminato la «i'ua 
•».o*".e d*l e e" iv«* ci' K->-b'«bie. 
•ol" cìf\\z V i ' ' e p i l-.aa 

Kella f i tmziono di eri«i in 

detto Ghedini — i monopoli 
del lo zucchero vorrebbero di­
mostrare ai piccoli e medi pro­
duttori <ìi barbabietole che il 
prezzo eia essi ricevuto è più 
che remunerativo, portando a 
itiustificazione. «li CHI la remu­
nerazione con la quale vengono 
pagati gli altri prodotti agricoli. 
Ma Ghedini ha demolito questa 
affermazione facendo un raf­
fronto con la situazione deuli 
altri Paesi. In Italia, con l'ac­
cordo esistente ira i monopoli 
zuccherieri e l'A N B.. le barha-
biclol'- s«>.io pagate ufficial­
mente il 50.75 per cento òe i lo 
niccherò calcolato a L. ]3 0C0 al 
(puntale fermo magazzino. Ma 
nel Hclqfo e in altri Paesi . la 
barbabietola è pacata in misu­
ra del 75 per cento del prezzo 
dello 7iiccnero e Ì sottoprodotti 
.ii m e l a c i e polpf .-ODO r:c>,n-
' T n . i ' " ai previu*.*o'i A: ba-ba-
l.ir"'o'.«». A cinfr-'m i ':• 'itie^'a 
e:..>rrne d'.vcr'i'à (;i ••Miiunt ra-
r:on*. Ghid in i ha citato l>srm-
pio del lo 7Uerherifir-o f.i M J I . ^ I -
l-->mbar<la il (pil lo, toltr.ito cor. 
'a melasrui o le polpe vendute. 
copre il 25 per cento delia spe­
sa c o m p l e t i v a fat'a per l'ac-
a u ; t n del le barbabicto e. 

Infine l'alto pr -v /o del lo zuc­
chero. e quindi 'a politica eeo-
romica che conduce il monopo-
l'o di que«4o settore determina 
anche la cn'*i di numerose pic­
cole e medie aziende r,limenta-
ri. Bis t i Tifr. .tic c h n noe'.; Stati 
TJoiti ci rrci^ im ino a persona. 
come media US kg. eìi zucchero; 
eli questi b-n 32 ke \ e j . g o i o im-
p.:«'ga:: nel'« ir.o.^T'c aliment - ' 
ri fi rao-.i'.o per :a -;,.'iazior.r 
italiana, come è r"oto. è di circa 
14 V.3, di consumo a persona 
con 'in impicco òi !;g 2 e mezzo 
n'ii'mcluf'ri.i alimentare. 

Ghedini ha poi sottolineato il 
redime di arbi'rio introdotto 
dai monopolisti dello zucchero 
nelle fabbriche. Basti pensare 
che sono stati licenziati, senza 
e^«ere stati sostituiti, ben 3000 
'a \ oratori; che occi si ricorre 
ai contratti a termine, si appal­
tano i lavori all'interno del le 
f iobrirhe si r.duce notevol­
mente perfino In manodopera 
^'.asjionale. 

Da questo quadro «i capisce 
co-re la politica degi; s i l i 
orezzi e del ma«irno sfrutta­
mento, sia verso i produttori 
di barbabietola, sia verso i la­
voratori del le fabbriche del io 
zucchero, porti Inevitabilmente 
ad una compressione del con­
sumo popolare recando gravi 
danni all'economia stessa delia 
nazione. Un milione e 750 fa­
miglie italiane, infatti, non 
consumano zucchero. 

I-a relazione di Ghodin 

corso dell'interessante dibattito 
che ne è seguito. Hanno parla­
to Voltolina della FI AZI A, Ce-
sarino Berti per la cooperazio­
ne, Felice Marangone che si 
è intrattenuto .sulla necessità di 
democratizzare l'A'sociazioiie 
Nazionale Bieticoltori II peri­
to agrario Luciano MoJoni h i 
documentato coinè i grandi 
aftrari, erte i . ippi. vi. ' .oio i' 
5 per cento dei produttori ita­
liani di barbabietola, ammini­
strino in esclusiva un ente che 
realizza un utile di un miliardo 
e 5C3 milioni all'anno. 

E quindi la voce dei consu­
matol i , tesa ad ottenere una 
sostanziali' riduzione del prezzo 
dello zucchert» è stata portata 
dalle donne, liiroimnii jl con­
vegno ha dimostrato che i di­
versi interessi possono i\».->ero 
uniti per costituire un larpo 
fronte «apa.c di ottenere la li­

mita'ioti:* dei lo 
cnunopuH 

Ir ìp.'iere dei 

G. ài. 

Sciopero a Carpi 
nella Manifattura tebacchi 
MODKNA, 1. — l e u . presso 

la Manifattura Tabaichi «li Ca­
pii «• slatti «•itottuato uno scio­
pero .il <!U ile ha paitecipato 
oltre I'«;ttjnt.i per c i n t o delle 
maest ianzo. L J numife->tazioiie 
«; stata ilTet'u.ita contri» 1 cri­
teri con i o'i.iii i! governo vuo-
1J eiT-'tt',i.u.- il loti^Iobamento. 

Come e iio'm il i n v e r n o ìn-
teniie eontlob. ire 1.» p m a <-• 
semplice .iihlizii.n.ile «Ielle vo-
ei che formano l.i retribuzione 
senza m.ot'tioj-.ie la percen­
tuale de) lavoro a i-oltinin. ilel-
ln -.tr.'oiiìmai :«•, ib i »opras-

I 250 ficciìsiiaa^Rntì tX\ Peri.ù:ara 
hanno isointo la Monìoca t in i 

PEItTICARA tPrsaro) — La Monfrratini ha iterilo «li l icen­
ziare una prima aliquota di Ì50 m i m t r r i oecepati nelle rol­

lare. ài» il p r o w r d i m c n t o del monopel io ne-a si fcrnirrebhe 
a qursto. la dlrr / ione «Ielle miniere ba f.itto intcnilere che 
suctrssKamfnte *arà rltetlu.ito un ulteriore « riilimen«io-
namrnto >. Contro «iiirMa «tcrislonc si vtartoo b.ittcnila i 
laxoratori, »ostriiiiti et.iilr loro «lorvie e «la"a snlidarietl <*l 

zona si ^ono 
Mon-

| tutta la popò* i?i'in«. Anche i r-iwOci il pila 

cui versa l'agricoltura — ha stata ripresa e coalcrmata 
i è>| flìehiar.ili piibblir.» u« nle contrari alle «b-«i>ioai dell.» 
n*ll ler.iUi.i. N'vìl,, K tu. in» srupl'o di minatori 

Licenzia to 
perchè scrive 
alTUNITA9 

Hai Cantieri Riuniti 
di'U'Adri.itiio di Palermo: 

ì\'ell'aprile 10511 fu licen­
ziato in tronco, dai Cantieri 
Xiwali lliuniti di Palermo it 
giovane operaio Francesco 
liiordano del reparto salda­
tori elettrici: egli aveva scrit­
to e fatto pubblicare sul quo­
tidiano *. l'Unità* un artico­
lo che metteva in rilievo. 
denunciandoli alla opinione 
pubblica, i melodi di supcr-
sfrultatnento di tipo colonia­
le attuati nei riguardi dei 
giovani operai e degli altri 
lavoratori nel reparto salda­
tori. 

L'articolo poneva alla di­
rezione del Cantiere determi­
nate rivendicazioni da tem­
po già avanzate da lutti noi 
che lavoriamo in questo re­
parto ed aspiriamo a miglio­
ri condizioni di lavoro. Esso 
erano dì carattere sindacate­
la principale era quella di­
retta a difendere i giovani 
avventizi; questi giovani in­
falli venivano e vengono 
sfruttali e ricattati per la 
instabile situazione nella 
quale vengono tenuti: quan­
do c'è abbondanza di lavoro 
la maggior jutrte di essi ven­
gono sfruttati brutalmente, 
quando il lavoro manca o 
scarseggia vengono buttati 
fuori dal Cantiere per es­
sere riassunti se e quando 
si presenterà altro lavoro. 

Le richieste delle quali il 
Giordano «mena scritto sul 
giornale «• che noi del re­
parto saldatori avevamo pre­
sentate alla direzione, sono te 
seguenti: abolizione dell'av­
ventiziato con la conseguente 
continuità di lavoro per i 
giovani; abolizione delle ore 
straordinarie e miglioramen­
ti salariali; distribuzione di 
indumenti protettivi; visita 
medica periodica di control­
lo, in special modo per i gio­
vani; un periodo di riposo 
da trascorrere in luoghi sa­
lubri; trasferimento dal re­
parto di coloro che. a causa 
della salute cagionevole, non 
poterono continuare a fare 
il mestiere del saldatore. 

La direzione non solo fere 
orecchi da mercante, ma li­
cenziò il Giordano che aveva 
rem pubbliche queste richie­
ste. 

Oggi — polche le cose su­
so al punto di prima —. ci 
accorgiamo che il proovedt-
mento preso dalla direzione 
nei confronti del giordano 
non era sialo presa solo per 
colpire individualmente nn 
*in>infa operaio, ma princi­
palmente prr intimidire tutti 
i lavoratori del reparto e. 
con guest t minaccia, farli de­
sistere dalla lotta che an­
dava maturando. 

Le rose nel Cantiere, ili 
due anni a qnesta parte so­
no andate peggiorando: in un 
breve perìodo di tempo 15 
lavoratori sono morti, e si 
sono riscontrati centinaia di 
infnrtnni gravi. 

/.'articolo scritto dal laro-
rotore Giordano ha trovato. 
intomma. piena conferma 
n'Ha politici che la dire-
z:r,ic del cantiere ha confi-
r.-iatrt </ perseguire e che d'in­
neggia tutti i tamratori sot­
toposti come tono ad un 
•lu-o snprrsfnitlimenlo. 

F' erìilentr che una tale <t-
fnirfone. offre che essere de­
nunciata alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta, de­
ve essere per noi oquetlo di 
mobilitazione e di lotta-

.Voi del reparto saldatori. 
giovani e anziani, sviluppe­
remo f,i nastra azione in di­
rezione delle rinedicazionì 
che abbiamo esposte, certi 
che anche gli altri / . irora-
tori sapranno, snlla rune 
di rivendizionl particolari, 
nnirsi a noi per riparlare 
ne' rispetto dell* legqe e 
della prevenzione degli infor­
tuni! la direzione del Cantie­
re stesso. 

L"n jrrnppo di lavoratori 
del reparto saldatori 
elettrici del Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico r" 

r a l e r m o 
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